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LUCA MARAGLIANO
SAVONA

Conto alla rovescia, sull'au-
tostrada Torino-Savona, per 
lo stop ai cantieri in vista del-
le festività pasquali. E’ in ar-
rivo questa settimana, lungo 
l’A6, il primo stop program-
mato per i lavori più invasi-
vi, concordato tra istituzioni 
e concessionari per alleggeri-
re il traffico tra Piemonte e 
Riviera, favorendo i flussi tu-
ristici nel periodo primaveri-
le.  «Saranno  riconfigurati  
tutti i  cantieri inamovibili 
dalle 14 di mercoledì, 1° apri-
le, e sino alla mezzanotte di 
martedì 7 – la conferma arri-
vata dai responsabili di Auto-
strada dei Fiori -, al fine di as-
sicurare due corsie nella dire-
zione di traffico prevalen-
te».  L'attenzione  resta  co-
munque alta  sui  lavori  di  
adeguamento: 16 i viadotti 
attualmente sottoposti a in-
terventi, per i quali la pro-
spettiva di definitiva conclu-
sione lavori (nel tratto tra Al-
tare e Savona, in particola-
re) è di poco meno di un an-

no. La programmazione del-
le lavorazioni terrà comun-
que conto, oltre che dell’eso-
do per le vacanze pasquali, 
anche delle giornate di saba-
to 25 aprile, del ponte del 1° 
maggio (con alleggerimento 
dei cantieri dalle 14 di giove-

dì 30 aprile alle 12 di lunedì 
4), di quello per la Festa del-
la Repubblica del 2 giugno e 
della festività di San Giovan-
ni (in vista della quale i can-
tieri saranno ridotti dalle 14 
di venerdì 19 giugno e sino 
alle 12 di lunedì 29). Nel trat-

to piemontese e valbormide-
se restano due soli cantieri 
inamovibili, tra Mondovì e 
Niella Tanaro e tra Ceva e 
Millesimo. Quattro, invece, i 
cantieri inamovibili ancora 
presenti nella tratta ligure, 
ed in particolare tra Altare e 
Savona. Nei ponti e nei fine 
settimana  primaverili  ed  
estivi, dalle 14 del venerdì fi-
no alle 12 del lunedì successi-
vo, saranno sempre transita-
bili due corsie nella direzio-
ne di traffico più intenso, per 
assicurare la massima capa-
cità di deflusso dell’autostra-
da. Sempre questa settima-
na, e sino a martedì prossi-
mo, ridotto anche il consue-
to programma di chiusure 
notturne al traffico lungo il 
tratto savonese della Verde-
mare: più in dettaglio, la trat-
ta compresa tra gli svincoli 
di  Millesimo  e  Ceva  sarà  
chiusa in entrambe le dire-
zioni di marcia nelle notti di 
oggi e domani, dalle 22 alle 
6  del  mattino  successivo,  
con deviazione dei veicoli 
sulla provinciale 28 Bis. —
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«Cristo si è fermato ad Eboli, 
Cirio solo a Bragno. E come lui 
Bucci qualche settimana pri-
ma».  Il  sindaco  di  Cengio,  
Francesco Dotta, cita il libro 
di Carlo Levi per rimarcare il 
disappunto della visita del pre-
sidente della Regione Piemon-
te, Alberto Cirio, alle aree di 
Funivie e al Parco tecnologico 
di Ferrania, nell’ottica di ban-
chine di retroporto d Savo-
na-Vado,  snobbando,  però,  
del tutto Cengio e le aree ex Ac-
na. «Che pure sono in una posi-
zione strategica rispetto al Pie-
monte e alla direttrice ferro-
viaria Savona-Torino, e che 
avrebbero un’enorme poten-
zialità nel comparto della logi-
stica, soprattutto in un’ottica 
di Zls di cui si sta tanto parlan-
do. Ma che, ancora una volta, 
così come era successo per la 
precedente visita del governa-
tore ligure Marco Bucci alle 
Funivie, sono state completa-
mente dimenticate. Fatto an-
cora più grave ed eclatante vi-
sto che ad accompagnare la 
delegazione piemontese c’era 
il presidente della Provincia, 
che come tale, e come sindaco 
valbormidese dovrebbe cono-
scere bene la realtà di Cengio, 
così come la presidente dell’U-
nione Industriali,  la cairese 
Caterina Sambin».

Dotta è un fiume in piena: 
«Capisco che per il presidente 
della Regione Piemonte il no-

do del rilancio e riutilizzo del-
le aree ex Acna sia delicato, 
ma non è continuando a na-
scondere la testa sotto la sab-
bia, come se non esistesse, che 
si risolverà. Mentre la latitan-
za della Regione Liguria, nel 
supportare proposte di inse-
diamenti, proprio tra l’altro 
nel settore della logistica e del-
la lavorazione delle merci pro-
venienti dal porto, che non 
mancherebbero e nel non co-
stringere Enirewind a sedersi 
a un tavolo per farci capire, do-
po quasi 30 anni dalla chiusu-
ra dell’Acna, cosa si ha inten-
zione di fare in quel sito, è evi-
dente. Intanto, però Cengio è 
sempre più in crisi, il commer-
cio è in sofferenza, il mercato 
immobiliare in picchiata, ter-
reno di caccia per cooperati-
ve. Per la bonifica delle aree 
ex Acna si sono spesi quasi 
400 di milioni, ma senza che 
si sia mossa foglia».M.CA. —
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La Croce Verde di Albisola 
Superiore piange la scompar-
sa del medico Sergio Rome-
ro, 82 anni (lascia i figli Alice 
e Alessio), suo storico diretto-
re sanitario che dal 1993 al 
2008, seguì la formazione e 
la crescita sociale e assisten-
ziale dei volontari e della po-
polazione. «Lo abbiamo co-
nosciuto come uno dei medi-
ci del pronto soccorso dell’o-
spedale San Paolo di Savona 
che, da quando la Croce Ver-
de riprese la propria attività, 
cioè dal 1969, fino al suo pen-
sionamento, nei primi Anni 
Novanta, accolse i militi del-
le varie pubbliche assistenze 
con un profondo senso  di  
comprensione per le man-
canze o gli involontari errori 
che all’epoca si commetteva-
no, in assenza di un’adegua-
ta formazione e, soprattutto, 
di  una diversa concezione 
dell’emergenza». Così lo ri-
corda Vilder Vanz, compo-
nente del direttivo del sodali-
zio albisolese. 

E  aggiunge:  «Allora,  ciò  
che accadeva prima dell’arri-
vo in pronto soccorso non 
era di competenza istituzio-
nale, ma era demandato alla 
buona volontà delle persone 

che si trovavano a soccorre-
re qualcuno o, nei casi miglio-
ri, ai volontari delle Croci 
che erano formati, anche se 
sommariamente, da medici 
e infermieri anch’essi volon-
tari. Ebbene, quel manipolo 
di medici, si rese disponibile 
ad accogliere i nostri soccor-
ritori  per  alcune  giornate  
proprio in quel reparto, che 
allora si trovava nel vecchio 
ospedale lungo corso Italia, 
per insegnare loro concreta-
mente come migliorare la ge-
stione delle urgenze. Tra que-
sti vi era il dottor Sergio Ro-
mero che, appena raggiunta 
l’età pensionabile, accettò la 
nostra proposta di ricoprire 
il ruolo di direttore sanitario 
della Croce Verde». M. PI. —
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Le aree ex Acna di Cengio

VARAZZE

Per  la  riqualificazione  di  
piazza Vittorio Veneto a Va-
razze, sono pervenute al Co-
mune ben 160 manifestazio-
ni d’interesse per partecipa-
re alla gara. Hanno aderito 
alla procedura negoziata 11 
ditte tra quelle invitate. La 
prima offerta «non anoma-
la» è stata proposta dalla im-
presa del geometra Stefano 
Cresta di Genova. Conferma-
to l’acquisto della statua di 
marmo dedicata a Poseido-
ne, firmata dall’artista pie-
montese Teo Martini (sarà al-
ta due metri, con il basamen-
to di 3 metri e mezzo e verrà 
realizzata in tre pezzi, ndr.), 
per 294 mila euro. Il totale a 
base d'asta e la somma a di-
sposizione delle casse muni-
cipali è di 1 milione e 269 mi-
la euro, fondi erogati dalla 
Regione. Piazza Vittorio Ve-
neto si trova a ponente del 
centro cittadino, nel quartie-
re di San Nazario, ed è atti-
gua all’Aurelia. Il progetto 
ha destato forti critiche da 
parte delle minoranze consi-
liari. Anche centinaia di va-
razzini hanno aderito ad una 
petizione contraria ad un in-
vestimento di tale portata 
per l’area in questione e per 
la statua, che sarà installata 
con le spalle al mare. 

«La città si è espressa in 

modo critico verso un pro-
getto che non è stato condivi-
so con i cittadini e che preve-
de un investimento di ben 
un milione e 200 mila euro. 
L’importo è eccessivo a fron-
te dell’area effettiva di inter-
vento, così come il costo del-
la prevista scultura da quasi 
300 mila euro il cui sogget-
to, Poseidone futurista, scel-
to arbitrariamente, risulta di 
dubbio gusto e non consono 
al contesto del centro stori-
co», spiegano dalle opposi-
zioni. Lo spazio urbano in 
questione vedrà anche la 
creazione di un attraversa-
mento pedonale tra la piaz-
za  e  il  lungomare  Paolo  
Cappa con il posizionamen-
to di un passaggio smart a 
chiamata. Inoltre è previ-
sto l'ampliamento del mar-
ciapiede lato monte per le 
attività commerciali di via 
Torino (Aurelia). M. PI. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

Un’opportunità  concreta  
per mettersi in gioco, cresce-
re e aiutare gli altri: sono uffi-
cialmente aperte le candida-
ture per il servizio civile alla 
Croce Bianca di Savona. «Un 
anno per crescere, fare la dif-
ferenza, aiutare con il cuore, 
insieme» è il messaggio con 
cui i militi lanciano l’invito 
ai giovani del territorio a en-
trare a far parte di una realtà 
storica e profondamente ra-
dicata nella comunità.

Il bando è rivolto ai ragaz-
zi tra i 18 e i 28 anni e preve-
de un impegno di 25 ore setti-
manali, suddivise in turni da 
5 ore al giorno per cinque 
giorni lavorativi, al mattino 
o al  pomeriggio.  A fronte 
dell’attività svolta è previsto 
un  contributo  mensile  di  
520 euro. La scadenza per 
presentare domanda è fissa-
ta all’8 aprile. In totale sono 
disponibili 8 posti, di cui 3 
riservati a giovani con mino-
ri opportunità, a conferma 
della volontà inclusiva del 
progetto.  I  partecipanti  
avranno la possibilità di se-
guire il corso per soccorrito-
re e saranno poi impiegati 
in ambulanza, sia nei servi-
zi ordinari sia nelle situazio-
ni di emergenza-urgenza, vi-
vendo  così  un’esperienza  

formativa  intensa  e  alta-
mente qualificante. Non so-
lo: lo svolgimento del servi-
zio civile garantisce anche 
un punteggio utile per even-
tuali concorsi pubblici, rap-
presentando quindi un valo-
re aggiunto anche sotto il 
profilo professionale.

Per la Croce Bianca, l’in-
gresso di nuovi volontari rap-
presenta una vera e propria 
boccata d’ossigeno. Negli ul-
timi anni, infatti, si è registra-
to un calo cronico del perso-
nale, con conseguenti diffi-
coltà nella gestione dei servi-
zi. L’arrivo di nuove energie 
è dunque fondamentale per 
garantire continuità ed effi-
cienza a un presidio essenzia-
le per il territorio. Un’occa-
sione, dunque, per dare e ri-
cevere: da un lato il sostegno 
concreto  alla  comunità,  
dall’altro  un’esperienza  di  
crescita personale. —
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Restano solo quattro cantieri inamovibili lungo il tragitto

per le vacanze di pasqua in autostrada diminuisce l’impatto dei lavori lungo il tracciato

Da aprile cantieri ridotti
la Torino-Savona respira
Anche per il 25 aprile e nei “ponti” di primavera si viaggerà meglio 

Sergio Romero

ALBISOLA superiore. aveva 82 anni

La Croce Verde
piange l’ex direttore
Sergio Romero

cengio. lo sfogo del sindaco dotta

“Cirio e Bucci
si sono dimenticati
le aree ex Acna”

ben 160 manifestazioni di interesse alla gara

Varazze, restyling
e statua di Poseidone
per piazza Vittorio

La nuova piazza Vittorio

SAVONA. destinato ai ragazzi dai 18 ai 28 anni

Apre il servizio civile
alla Croce Bianca
otto posti disponibili

Un’ambulanza Croce Bianca
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